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Intervistaalfondatoredi Prada

Bertelli “Vannoalzatigli stipendi
o lo scontentosocialeesploderà”

diGiovanni Pons

Milano — «Nelle fabbrichesi per-
cepisce troppodisagio, le persone
sonoscontente,devetornarel en-

tusiasmo, senzaenergiapositiva
non si cresce e tutto diventapiù
difficile ». Patrizio Bertelli, fonda-
tore insiemealla moglie Miuccia
delgruppoPrada,oltre 4 miliardi
difatturato previstoquest’anno,è
un imprenditore che ha sempre
puntatosullaforza trainantedella
manodoperaedellepiccoleazien-
de checompongonola filiera pro-

duttiva. Ma inquestomomentove-

de esentechequalcosasi è incep-

pato echec’è bisogno diuna scos-

sa.

DottorBertelli, qualèil male
oscurodell’economiaitaliana?
«Il problemadi fondo dell’industria
italiana èlo stipendiobase,nonè
piùsufficiente.Bisognainvestire
sullerisorseumane,di qualsiasi
tipo,partendodalle fabbrichee
daglioperai, perinnalzarelo
stipendiobase.E i casisonodue:o
l’aziendasifacarico diunaggravio
di costioppureci devepensarelo
Stato.Senonlosi fa,loscontento
socialeprenderàilsopravvento».

Confindustriachiedeun taglio
alcuneofiscaleda16miliardi, la

leggediBilancio delnuovo
governonemette in camposolo
4- 5. Bisognaosaredi più?
«Lostipendiobasedeglioperai
riguarda8-10 milioni dipersone,
chein questomomento non sanno
comefar fronteall’aumentodella
benzina,dellabolletta elettrica,dei
benialimentari. Bisognametterein
campounastrategia benprecisa,
indipendentementedalcoloredel
governo,permetterepiùsoldiin
tascaai lavoratori.Solo cosìpuò
tornarel’entusiasmoe l’economia
puòriprendersi».

Il ministroGiorgettihadettoin

piùdi un’occasionechela coperta
è corta,bisognastareattentia
nonaumentareil debitopubblico.
«Io credochel’Italia abbiabisogno
di unostrappo,cosìcomeuno
strappoc’è statosulfronte
dell’inflazione, dopoquasiun
decenniodiprezzistazionari
vicino allo zero.Il ministro
Giorgetti dovrebbeprendereuna
decisionestrategica,molto forte,in
questadirezione.Abbiamomolte
aziendechevannobeneesiamoil
secondopaesemanifatturiero
d’Europa.La forza lavoro èil
motoredell’Italia».

In praticalei stachiedendoun
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taglio forteal cuneofiscale, in
lineaconla richiestadimolti
imprenditori.Ma lerisorsechice
ledovrebbemettere,loStatoo le
imprese?
«Credocheinquestocaso,anche
sesidovessefareextradeficit,
sarebberosoldi spesibene.Non
possiamoognivolta rinunciarea
questotipo di interventoperché
nonci sonorisorsesufficienti.Per
rilanciare il lavoro ei consumi,e
quindil’economia,isoldi non
possonoessereunproblema».

Nell’ultimo interventodel
governoc’è anchela
detassazionedeifringebenefit,
puòaiutare?
«Molte aziende,inclusalanostra,
attribuiscono premi a fineannoai
propridipendenti,maèun
interventoamacchia di leopardo.
Occorrerenderlopiùstrutturalee
nonlasciarloall’iniziativa dei
singoli imprenditori ».

Perlaprimavolta il governoha
previstounministeroadhocper il

Madein Italy,è unsegnale
importante?
«Èunsegnalepositivo madalle
intenzioni bisognapassareaifatti.
Occorrepromuovere il Madein
Italy in tuttoil mondoattraversole
ambasciateeiconsolati, che
devonodiventareunasortadi
rappresentanzecommerciali.La

Francialo fadaanni, ma anchei

tedeschi,gliinglesi,gliamericani» .
Pradahafatto dellepiccolema

significativeacquisizionidi
aziendelungolafiliera
produttiva.Èanchequestoun
modoper tutelareil Made in Italy
e il knowhowitaliano?
«Èunprocessocheva avantida
unadecinad’anni, perchéchi ha
cominciato dopolaguerraoraèin
etàdipensione,malanuova
generazionevuole vendereenon

continuarenell’attività. Insiemea
ZegnaabbiamoacquisitolaFilati

Biagioli chefa cashmereepoi
anchelaConceriaSuperior.La
logicaèquelladi rafforzare la

verticalizzazione,sostenendoi
soggettipiùvirtuosi delle filiere
produttive, riorganizzando la

produzionepercompletareilciclo
emantenereil knowhow».

Questeaziendepoi lavorano
solopervoio sonoapertee
servonoatutti, ancheai
concorrentifrancesi?
«Lefacciamolavorarepertutti,
nonsonoinesclusiva,il Madein
Italy è fatto daungrannumerodi
medioepiccoleaziendeche
lavoranonell’indotto pertutti i

grandigruppi. Tengacontocheil

65%delleproduzionifrancesiè
lavorato in Italia».

Comesaràl’invernoper le

aziendedellamoda?
«Leimpreseposizionatesul
mercatointernazionale stanno
beneficiandodi maggiori
esportazioni ereggonobene,
nonostantelaguerrarusso- ucraina
eil Covid.Quelleinveceche
gravitanosolosul mercatointerno
hannopiùdifficoltà, l’aumentodei
costiin alcunicasièesponenziale».

Comestaimpattandola guerra
sui consumi?
«Lafasciaaltadiconsumatoridi
lussotienebenegrazieal turismo
internazionale, quest’estate
abbiamoavutomolti americani in
Europa.Laguerraimpattadipiù
sullafasciamediaebassa,costretta
arinunciare aqualcheacquisto
perchénonha i mezzi».
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I salaribassisono
il problemadell’Italia

Il governovariun
forte taglio del cuneo

anchein deficit
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k L’imprenditore
PatrizioBertelli hafondato
insiemeallamoglie
Miuccia il gruppoPrada
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